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Sanità telematica per pazienti over 80,
Liguria prima per fondi Pnrr ottenuti

Emanuele Rossi

S
anità digitale: la Ligu-
ria è prima in Italia 
per finanziamenti ot-
tenuti (in rapporto al-

la popolazione residente), in 
particolare per i progetti fi-
nanziati dal Pnrr e dedicati 
all’assistenza dei “grandi an-
ziani” cioè oltre gli ottant’an-
ni di età. 

Le graduatorie ufficiali so-
no quelle pubblicate da Age-
nas e la Liguria ha ottenuto il 
miglior risultato nazionale 
nell’ambito del bando sulla 
telemedicina e sulla sanità 
preventiva tramite innova-
zione digitale: su 148 proget-
ti  presentati  complessiva-
mente a livello nazionale ne 
sono stati selezionati 58 e ai 
primi due posti della classifi-
ca nazionale ci sono due pro-
getti liguri, il primo dedica-
to a tutta l’area Nord del Pae-
se e il secondo dell’area so-
ciosanitaria chiavarese. 

Il primo classificato si chia-
ma “Oltre il tempo, invec-
chiamento  attivo  abilitato  
dalla tecnologia” ed è la pro-
secuzione del secondo classi-
ficato NeirOne2 Comunità 
in Salute 2. 0, che coinvolge-

rà altri 1703 cittadini over 
80 affetti dalle patologie cro-
niche. Il totale dei finanzia-
menti ottenuti è di 8,4 milio-
ni di euro. «È come se Genoa 
e Sampdoria si fossero piaz-
zate prima e seconda in cam-
pionato, ma non specifico 
l’ordine di piazzamento per-
ché non voglio entrare nelle 
questioni di tifo», dice con 

un sorriso Enrico Castanini, 
il direttore generale di Ligu-
ria digitale e commissario 
all’innovazione per la Regio-
ne. 

Ma in concreto di cosa si 
tratta? La prima linea di in-
tervento è dedicata alla pre-
venzione del declino cogniti-
vo: agli anziani viene conse-
gnato un tablet connesso a in-

ternet e con il supporto di in-
fermieri di comunità e volon-
tari  possono  svolgere  due  
volte alla settimana esercizi 
e test digitali per mantenere 
allenate la memoria e le ca-
pacità cognitive. La seconda 
riguarda la gestione delle te-
rapie  farmacologiche,  con  
avvisi sonori e visivi che ri-
cordano al paziente quando 

c’è da assumere il farmaco e 
avvisano automaticamente 
il medico di base se la tera-
pia viene dimenticata per ol-
tre 48 ore. Per l’area metro-
politana genovese è prevista 
anche la consegna di blister 
personalizzati per semplifi-
care la gestione quotidiana 
dei farmaci. Infine, la terza li-
nea di intervento prevede di 
mettere in connessione grup-
pi di massimo 20 persone col-
legati in videochiamata per 
svolgere attività di ginnasti-
ca dolce, pet therapy, lettura 
condivisa o lezioni di educa-
zione alimentare. 

«L’obiettivo  è  costruire  
una sanità sempre più proat-
tiva che sia capace di inter-
cettare precocemente i se-
gnali di peggioramento co-
gnitivo o della salute e inter-
venire prima che siano ne-
cessari i ricoveri ospedalie-
ri», spiegano dal braccio in-
formatico della Regione. Ma 
il punto cruciale è l’assisten-
za umana all’uso della tecno-
logia, che altrimenti potreb-
be diventare una barriera in-
sormontabile per i più anzia-
ni, con assistenza al momen-
to dell’installazione e accom-
pagnamento  agli  utenti  

nell’utilizzo.  Non  finisce  
qui, però: il Pnrr si conclude 
con il 2026 e la Liguria ha ot-
tenuto l’approvazione di tut-
ti e dodici i progetti presenta-
ti per ottenere i residui nazio-
nali ottenuti dai risparmi di 
gara. 

Si va da programmi tecni-
ci per i centri servizi alle far-
macie e i servizi di prossimi-
tà, la teledialisi, la neuropsi-
cologia, la condivisione di 
immagini  diagnostiche,  la  
presa in carico proattiva. E 
ancora, è stato presentato 
un tredicesimo progetto per 
l’intelligenza  artificiale  a  
supporto della medicina di 
base dal valore di oltre un mi-
lione. Una mole di program-
mazione  e  finanziamenti  
che si avvicina, contando an-
che i due grandi progetti per 
gli anziani già citati, ai 18 mi-
lioni di euro. E se si contano 
tutti  gli  investimenti  del  
Pnrr per assistenza domici-
liare e Centrali operative ter-
ritoriali,  fondamentali  
nell’applicazione  concreta  
della telemedicina, si supera-
no i 128 milioni. 

«Le risorse ottenute per i 
progetti di assistenza domici-
liare rappresentano un risul-
tato importante, reso possi-
bile anche dal percorso di in-
novazione digitale che ab-
biamo costruito nel tempo», 
spiega Castanini. «Dimostra-
re di saper sviluppare e utiliz-
zare strumenti digitali effica-
ci è ovviamente condizione 
assolutamente  necessaria  
per rendere concreta e soste-
nibile l’assistenza sul territo-
rio e a domicilio». —
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L’
Agenzia regiona-
le  dei  trasporti  
era stata inserita 
lo scorso anno nel-

la legge di bilancio della Re-
gione, come un soggetto “a 
capitale interamente pubbli-
co e con i requisiti del sogget-
to in house” - anche se creato 
su impulso della finanziaria 
Filse - in grado di diventare 
l’organo di programmazione 
degli interventi sul trasporto 
pubblico in tutte le sue for-
me, in Liguria: non solo i bus 
ma anche i treni e i collega-

menti via mare. Quasi un an-
no dopo l’Agenzia regionale 
è rimasta un oggetto misterio-
so e dopo le linee guida che 
prevedevano un capitale di 
partenza di 50 mila euro e Fil-
se come soggetto fondatore 
che avrebbe dovuto scriver-
ne lo statuto, non si è mosso 
nulla. 

Ora la Regione rivede la 
strategia e martedì dovrebbe 
approdare in consiglio regio-
nale un disegno di legge con 
una nuova formulazione per 
l’Agenzia e la previsione di at-
tivarla dal primo gennaio del 
prossimo anno. La modifica 

più sostanziale è che l’Agen-
zia non sarà più un soggetto 
autonomo ma un ufficio in-
terno di una società controlla-
ta dalla Regione (non specifi-
cata), con le regole di funzio-
namento affidate a una con-
venzione della giunta.

«Sono solo modifiche tecni-
che,  che  abbiamo  inserito  
perché non volevamo legare 
questo  soggetto  esclusiva-
mente a Filse», è la spiegazio-
ne del presidente della Regio-
ne Marco Bucci, «l’obiettivo 
principale è quello di massi-
mizzare il recupero dell’Iva 
che si potrà ottenere con l’A-
genzia regionale, con risorse 
da destinare al miglioramen-
to del servizio del trasporto 
pubblico. Non solo: l’Agen-
zia si occuperà dei contratti 
di servizio, quando andran-
no a scadenza gli attuali»,  
che sono oggi gestiti  dalle 
province e dalla Città metro-
politana.

Non dovrebbero cambiare 
invece le specifiche per la go-
vernance del nuovo ente: nel-
le linee guida era previsto 
che  la  società  sarà  aperta  
all’ingresso di altre ammini-
strazioni pubbliche e in parti-
colare alle province e alla Cit-
tà metropolitana di Genova, 
che saranno comunque rap-
presentati  nel  Comitato  di  
presidenza,  di  cui  faranno  
parte i presidenti di provin-
cia, il sindaco metropolitano 
di Genova e i rispettivi asses-

sori ai trasporti, insieme ov-
viamente alla Regione. Col 
nuovo ddl però si stabilisce 
che le regole di funzionamen-
to  saranno  stabilite  dalla  
giunta regionale con un’ap-
posita convenzione.

Le opposizioni hanno già 
sollevato diversi elementi di 

critica alla nuova formulazio-
ne dell’Agenzia regionale e ri-
chieste di chiarimento. «Non 
si capisce tutta la fretta della 
giunta, con l’impossibilità di 
approfondire - dice la capo-
gruppo di Avs Selena Candia 
- la società non è indicata e 
non si dice chi la sceglie; le 

funzioni passerebbero in lar-
ga parte dalla legge alla con-
venzione, con il rischio di re-
sponsabilità per giunta e am-
ministratori  in  assenza  di  
una norma chiara; Province 
e Città metropolitana escono 
dalla governance ma restano 
commi della legge regionale 
del 2025 incompatibili  col  
nuovo modello e nulla è det-
to su personale e aziende di 
trasporto».

Anche per il segretario re-
gionale del Pd Davide Natale 
ci sono ancora troppi punti 
da chiarire: «Il nuovo dise-
gno di legge ha un sottotito-
lo: “liguri ce ne siamo accor-
ti, abbiamo sbagliato tutto”. 
Infatti si cancella di fatto la re-
cente riforma e si rendono va-
ni quei passaggi, pochi, che 
questa giunta ha fatto per pro-
vare a realizzare l’Agenzia. 
Si riparte da zero, un’altra 
volta. Noi lo avevamo detto 
che quell’architettura legisla-
tiva non stava in piedi, ma il 
centrodestra  era  andato  
avanti affermando che da lì a 
poco ci saremmo ravveduti. 
No, sono loro che hanno sbat-
tuto contro il muro dell’im-
possibilità di seguire quel di-
segno e sono tornati indie-
tro», prosegue. 

«Il trasporto pubblico ha bi-
sogno di certezze e di finan-
ziamenti. Non misure spot e 
continui  cambi  normativi.  
Avevamo proposto di copia-
re la precedente norma che 
invece il centrodestra cancel-
lò appena giunti al governo 
della regione oppure ripren-
dere esperienze già consoli-
date. Invece solo tanto fumo 
negli occhi e ogni sei mesi si 
ritorna al punto di partenza 
con meno risorse per il servi-
zio», conclude Natale. —

E. ROS.
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L’idea vincente di Liguria Digitale: esercizi su tablet contro il declino cognitivo. Ecco gli altri progetti finanziati

Regia unica per bus e treni: no al soggetto autonomo. Bucci: «Strumento più agile»

Agenzia dei trasporti, cambia la legge
Sarà l’ufficio di una società regionale

A
rrivano  specialisti  
da  tutta  Italia  per  
confrontarsi, fare il 
punto sulle tecniche 

utilizzate, presentare e discu-
tere sulle novità in sala opera-
toria.  Domani e mercoledì  
all’ospedale Padre Antero di 
Sestri Ponente è in program-
ma un convegno-corso incen-
trato sulle apnee notturne. 
Non è casuale la sede della 
due giorni, dal momento che 
il reparto di Otorino è diretto 
da Marco Barbieri, che ha 
una lunga esperienza nel set-
tore, è considerato uno dei 
punti di riferimento naziona-
li e richiama pazienti da tutta 
la Liguria e da altre regioni. 

I responsabili scientifici so-
no Barbieri e Giovanna Gag-
gero, mentre i reltaori sono 
Giovanni Audino Marco Bar-
bieri Michele Brunacci Paola 
Cognein Giovanna Gaggero 
Maria  Majolino  Eleonora  
Monti Tommaso Sirito e Si-
monetta Venturi. 

Il primario Marco Barbieri

Natale (Pd): «Si riparte 
da zero, un’altra volta. 
Progetto infattibile, 
noi l’avevamo detto»

Passeggeri della metropolitana nella stazione di Brignole

«Il riparto delle risorse del fon-
do  sanitario  nazionale  sia  
equo, è necessario tutelare le 
peculiarità della Liguria e man-
tenere la quota premiale». Lo 
chiede il presidente della Re-
gione Liguria Marco Bucci du-
rante la commissione Salute 
che si è svolta ieri a Firenze per 
discutere del riparto del fondo 
sanitario nazionale. «Sostenia-
mo la proposta dell'Abruzzo a 
condizione che venga mante-
nuta  l'impostazione  origina-
ria», aggiunge il governatore. 

Riparto nazionale
Bucci al confronto
tra le Regioni

A Sestri lezioni
degli specialisti
sulle apnee 
notturne
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